
Dare la «spallata» finale al gover-
no Berlusconi e iniziare una nuo-
va fase per la politica e il paese,
insomma fare della manifestazio-
ne del Pd di sabato prossimo a Ro-
ma una Festa della liberazione, a
tre giorni dal voto di fiducia alle
Camere. Possibilmente portando
a Roma «non una persona di me-
no di quelle che portò Berlusconi
nel 2006 contro la Finanziaria del
governo Prodi», butta lì Lino Paga-
nelli parlando con Nico Stumpo,
responsabile organizzazione del
partito. Riguardando le dichiara-
zioni trionfali dell’allora Fi i conti
dovrebbero essere presto fatti: ol-
tre due milioni di persone. «Noi di
numeri non ne diamo, sarà la piaz-
za a parlare», frena Stumpo, mal-
grado il clima di grande ottimi-
smo che si respira nel quartier ge-
nerale al Nazareno.

GLIORGANIZZATI

A Roma sabato arriveranno 18 tre-
ni speciali, «tutti quelli che posso-
no mettere a disposizione le
FFss», oltre ai gruppi che hanno
acquistato i biglietti su treni nor-

mali; 1500 pullman da tutta Italia
(venti dei quali messi insieme dal
Movimento dei Moderati piemonte-
si) e mille persone dalla Sardegna
con i traghetti per un totale di circa
centomila manifestanti «organizza-
ti». Due i cortei che si snoderanno
lungo la città partendo alle 14 da
piazza della Repubblica e da piazza-
le dei Partigiani per confluire in piaz-
za San Giovanni, il cui allestimento
è stato curato dall’architetto Malfat-
to. Un grande palco «che sarà lo
specchio della piazza», con gente
normale, di tutte le generazioni,
che leggerà gli articoli della Costitu-
zione, «il nostro riferimento costan-
te», e con artisti come Neffa la cui
«Cambierà» è entrata nella colonna
sonora scelta dal segretario Pd per
le ultime iniziative del partito (lo slo-
gan della manifestazione è non a ca-
so “con l’Italia che vuole cambia-
re”), come Nina Zilli, Roy Paci e Si-
mone Cristicchi, oltre alla Med free
Orkestra, la banda di piazza Vittorio
che vanta musicisti provenienti da
18 nazioni diverse. Ombrelli e scal-
dacollo rigorosamente Pd, rossi?,
anche se le previsioni annunciano
sole su Roma.

IL DISCORSO DEL SEGRETARIO

Bersani chiuderà la manifestazione
con un suo intervento «che sarà lun-
go e articolato» perché raccontano i
suoi collaboratori sabato non sarà
soltanto un giorno di protesta, «ma
anche di proposta, quella del partito
democratico per cambiare il Paese
con un proprio progetto politico di

società». Nel suo discorso Bersani
parlerà della crisi politica e del ruo-
lo che deve avere il Pd per traghetta-
re l’Italia oltre il pantano in cui si è
arenata, ma affronterà anche i temi
della crisi economica, del lavoro,
della ricerca. Ci saranno tutti gli sta-
ti generali del Nazareno ma sul pal-
co soltanto il segretario, un segnale
alla base, ai manifestanti ma al parti-
to stesso: si parla con una sola voce.
Un messaggio al paese, soprattutto
adesso, in una fase in cui l’evoluzio-
ne di questa crisi è tutt’altro che
scritta, malgrado i segnali rassicu-
ranti che arrivano dai fedelissimi
del premier, malgrado le cifre astro-
nomiche (per le persone normali,
ovvio) di cui parla l’ex Pd Massimo
Calearo che in questi giorni vengo-
no offerte in cambio di un sì alla fidu-
cia: dai 350mila al mezzo milione di
euro. Il percorso politico a cui lavo-
ra il Pd è la caduta della maggioran-
za parlamentare e un governo di
transizione per affrontare le riforme
più urgenti compresa la legge eletto-
rale e poi tornare alle urne.

Ottimista al riguardo Massimo
D’Alema che in un’intervista che ver-
rà trasmessa oggi su La7, nel pro-

gramma Exit dice: «Le elezioni si vin-
cono e si perdono. Abbiamo perso
nel '94, abbiamo vinto nel '96, abbia-
mo perso nel 2001, abbiamo vinto
nel 2006, abbiamo perso nel 2008:
la prossima volta vinciamo. È il no-
stro turno: ci stiamo organizzando
per vincere e durare a lungo». Ma
per raggiungere l’obiettivo bisogna
scaldare i cuori degli elettori più
scettici a raggiungere quelli di chi è
tentato di restare a casa e mancare
l’appuntamento con le urne. Prima
ancora bisogna invertire la curva
dei sondaggi e puntare la risalita dei
consensi. Bersani sa bene che passa
da lì anche la tenuta interna del par-
tito, come sa che c’è chi è pronto ad
andare all’assalto della dirigenza. ❖

1500
Sono gli autobus previsti. Lo slogan
dellamanifestazione è: «Con l’Italia
che vuol cambiare».

Lamanifestazione

Duemilioni
a SanGiovanni
«Sarà una festa
di liberazione»

ROMA

18
È il numero di treni speciali che il
partito democratico hamesso in
campo per la trasferta.

26%
Sono gli ultimi sondaggi sullo stato
di salute del partito democratico in
ripresa.

«La protesta contro il
governo e le proposte
del Pd per cambiare»

PrimoPiano

Il Pd sabato in piazza per la
«spallata» al governo. Quanti
saranno? «Non uno in meno di
quanti ne portò Berlusconi nel
2006 contro Prodi», annnuncia-
no dal Nazareno. Bersani chiu-
derà con un lungo intervento.
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